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li Comune fronteggia da solo l'emergenza 
• » i . i , . i ni . . . i • •• . • i i 

Quaranta appartamenti 
consegnati a Pisa 

^ 1 . ; i , 

a famiglie sfrattate 
E' il secondo lotto del complesso Pongilupo - Diviene intanfo sem
pre più grave la situazione delle giovani coppie e degli studenti 

v Preoccupazione tra la gente nel paese dell'Empolese 

Frana la riva dell'Arno 
Limite lancia un appello 

"1 v « i ' i 

PISA — Da ieri mattina 
41 famiglie con lo sfrat
to già eseguito hanno una 
nuova casa. Si tratta del 
secondo lotto di alloggi 
del complesso Pongilupo, 
acquistato recentemente 
dal Comune e che si ag
giunge ad un primo sca
glione di 34 appartamenti 
consegnato alla metà di 
agosto. Ad essi vanno poi 
sommati 66 alloggi degli 
Iaop- consegnati alla fine 
di novembre. 

Queste cifre danno un' 
idea — se anc3ra ce ne 
fosse bisogno — dello sfor
zo immane che 11 Comu
ne, prima con le requisi
zioni, poi con l'acquisto e 
l'appalto di lavori per li 
recupero di 259 alloggi, 
sta compiendo per rende
re meno pesante la dram
matica ' situazione della 
casa a Pisa. 

Ciò nonostante gli sfrat-
' td « pendenti » sono an
cora numerosi — se, ne 
calcolano circa '500 —, 
mentre oltre 1000 sono le 
abitazioni anti igieniche e 
molte di esse sembrano 
destinate a diventare ina
bitabili in assoluto. E* 
diffusa , inoltre la coabi
tazione. • Si sta - facendo 
sembre più grave la con
dizione delle giovani cop
pie che non riescono a 
trovare una casa, e degli. 
studenti che non riescorio 
a risolvere il problema del
l'abitazione senza ' restare 
vittime della speculazione. 

La situazione dunque è 
pesante in tutta la i pro
vincia. e questo mentre 
molte case sono vuote e 

. 1 finanziamenti per l'edi
lizia popolare, sono insuf
ficienti, soprattutto nel 
capoluogo. Per questo 1' 
impegno, che resta prio
ritario, per assicurare una 
casa a tutti, non sarà suf
ficiente se non vengono 
modificate le leggi. 

Ieri sera, nella sala To
gliatti. della federazione 
comunista c'è stata una 
assemblea alla quale han
no partecipato numerose 
famiglie su cui pende la 
minaccia dello sfratto ese
cutivo. I comunisti hanno 
avanzato le loro, proposte 
di lotta sia in tempi brevi 

'che di più lungo periodo 
e di più lungo respiro. 

1) La graduazione degli 
sfratti in base alle possi
bilità di alloggi alternati
vi. 2) La radicale modifi-

, ca della legge sull'equo 
canone per tutelare mag-

' giormente gli Inquilini e 
* > 1 piccoli proprietari ed ob-
-. i bligare" la grande proprie

tà immobiliare ad affitta-
- re le case vuote affidan

do le competenze e I con-
f v n l l i A 1 A/* >%*H*%MAA\i» 

3) Il rifinanzlamento 
del piano decennale nella 
riforma degli Iacp. All' 
assemblea è intervenuto \ 

.anche-il sindaco di Pisa _, 
Luigi Bullerì il quale fra 
l'altro ha richiamato l'e
sigenza che su questi o-
biettivi si sviluppi un am- 3 
pio movimento di lotta 
dei lavoratori e di tutti i 
cittadini che hanno biso-
gno di una casa. 

a. b. 

Si aggrava la situazione ed intanto sì teme un'estensione degli smottamenti 
Le cause del dissesto — Mancano i soldi per i lavóri di consolidamento 

LIMITE SULL'ARNO — L'at
tenzione del paese è ancora 
coheentrata sull'Arno. ; Tutti 
ne parlano, con toni dominati 

„ dall'amarezza e dalla preoc
cupazione. Nelle ultime set
timane. la situazione è peg
giorata ulteriormente: il mo
vimento franoso lungo la riva 
del fiume è proseguito, nuove 
crepe • sono ' comparse sul 
Lungarno Trento e Trieste. 
sui pavimenti e le mura delle 
abitazioni, altre case sono sta
te sgomberate, la strada si è 
abbassata ancora. In tutto. 
sette alloggi sono stati ab
bandonati forzatamente, per 
le condizioni di precarietà, e 
di pericolo in cui si erano 
venuti , a trovare, ventuno 
persone hanno dovuto lascia
re la loro casa. Ma non è un 
episodio '' isolato - purtroppo 
frane sul Lungarno si sono 
verificate già negli anni scor
si! tanto è vero che nel 1979 
iniziarono lavori di con-
«nlìrigmentn — tuUOTS - In 
corso — per ridare sicurezza 
a quel tratto della riva che 
ne aveva fatto le spese (per 
un costo di cinquecento mi
lioni. finanziato per ' metà 
dalla Regione). Ed anche per 
il futuro. • non c'è molto da 
sperare: ' si teme che * gli 
smottamenti si estendano sia 
in lunghezza che in profondi
tà. con il rìschio di vedere 
colpite decine e decine di a-
bitazloni del centro di L mite. 
.Sembra anche che in alcu-

'_. < ' > ' : « . - i , * « . » - . : . i . > . 2 ì ì 
ne parti del territorio comu
nale sia iniziato da anni un 
lento ma costante processo 
di abbassamento del suolo. 
Non c'è da stare allegri. L'e
quilibrio idrogeologico appa
re rotto: l'Amo erode le sue 
sponde e provoca lesioni e 
crolli alle abitazioni ed alle 
strade vicine, ' le numerose 
falde acouifere che caratte
rizzano il_ sottosuolo ne "de
terminano l'instabilità. E la 
colpa di tutto questo — so
stengono i limitesi con con
vinzione — è delle escavazio
ni che fino e dieci anni or 
sono hanno saccheggiato il 
letto del fiume ed hanno de
terminato ' un abbassamento 
delle sue acque di quattro o 
cinque metri. 

In questi ultimi tempi, la 
situazione ha mostrato con e-
loquenza la sua drammatici
tà. L'amministrazione comu
nale si è trovata di fronte a 
prohlemi gravi, che richiedo
no soluzioni tempestive, e A 
questo punto — dice il sin
daco . di Limite e Capraia. 
Franco Sanchini —, è neces
sario riflettere attentamente 
sull'assetto del terrhorio. ana 
lizzando t con rigore, e poi 
prendere i provvedimenti più 
adeguati. Vista l'entità dei 
fenomeni, non si può proce
dere ccn leggerezza ed ap 
prossimazione. Per questo, 
abbiamo già dato incarico ad 
una ditta di Firenze che do

vrà fare sondaggi alla pro
fondità di venti metri per va
lutare la consistenza del suo
lo, ed ad un ingegnere ed a 
un geologo che dovranno 
presentare al più presto una 
relazione sullo stato della zo
na. , ' 

Il Genio civile ha, già pre
sentato, una sua perizia — 
sulla quale la giunta munici
pale ha espresso parere favo
revole — in cui si individua
no alcuni punti più pericolosi ' 
lungo la sponda dell'Arno.l 
per i quali si ipotizzano lavo
ri di consolidamento con 
mura e gabbioni di pietre, ed 
una, generale, ripulitura del
l'argine, per una spesa che 
dovrebbe aggirarsi sul mezzo 
miliardo. Per fare tutte que
ste cose, ci • vogliono soldi., 
Ed il Comune di Limite — 
come tutti gli enti locali, del 
resto — non ha disponibilità 
finanziarie sufficienti. 

e Se dovessimo sobbarcarci < 
da soli tutti gli oneri — af-, 
ferma perentorio Sanchini — 
saremmo, costretti a sospen
dere le spese, per tutte levo-
pere pubbliche in .corso. Per 
questo rivolgiamo un, appello 
a tutti, allo Stato ed alla Re
gione. perchè ci diano il loro -
aiuto. E per questo., stiamo 
chiedendo alla regione, in
sieme ai comuni vicini, che 
la'riva destra dell'Arno nel 
tratto compreso tra il comu
ne di Carmignano e quello di 

Cerreto Guidi venga classifi
cata in ' questo modo, la 
competenza ad effettuare'gli 
interventi passerebbe alla re
gione stessa e quindi, per noi 
sarebbe .molto più semplice 
riuscire ad avere finanzia
menti. Finché manca la clas
sificazione. né lo stato né la 
regione hanno compiti di 
manutenzione (per quanto la 
regione ci abbia già dato un 
concreto • aiuto finanziario) >. 
, Resta il problema degli al
loggi danneggiati. Le persone 
che vi abitavano hanno trova
to tutte una collocazione in 
appartamenti offerti da pa
renti. amici, cittadini, ma 
non può essere una sistema
zione definitiva. E allora oc
corre fare qualcosa ' al più 
presto: bisogna decidere. 
prima di tutto, se valga kt 
pena risanarli o se. per alcu
ni —, vista la precaria condi
tone in cui già si trovavano 
prima della frana — non sia 
meglio abbandonarli definiti
vamente. Poi. anche qui. oc
corrono soldi, per i proprie
tari», che intendono provvede
re. 

'' Stiamo' ' vagliando ' ' tutte 
quéste ipotesi, alla ricerca 
della migliore soluzione per i 
nostri cittadini ma. anche in 
questo aspetto, non possiamo 
nasconderci le difficoltà che 
sicuramente incontreremo ». 

• . Fausto Falorni 

ALTA FEDELTÀ 

Il documentario all'ospedale di Grosseto 

La moderna maieutica ovvero 
un film per partorire meglio 

J 

GROSSETO — « La moderna 
maieutica », è il titolo di un 
film prodotto dalla divisione' 
Ostetrico-ginecologica dell'En
te ospedaliero di Grosseto, di
retta dal Prof. Sergio Chieri, 
con la collaborazione della, re
gione Toscana. II.tema trat
tato è quello .della psicopro
filassi ostetrica. 

Al film-documentario, della 
durata di 40 minuti, hanno 
collaborato per la regia la 
profusa Antonella Cesaretti e 
come operatore i» Prof. Fau
sto • Pratesi. - - -

Da .tre anni, nella divisione 
ginecologica funziona, un cen
tro di psicoprofilassi ostetri
ca. I corsi si articolano in 
lezioni teoriche tenute « a ro
tazione» da un ostetrico, da 
un pediatra, da uno psicolo
go e da sedute pratiche di 
RA.T. (Training autogeno re
spiratilo) in cui si insegna 
alle gestanti il metodo del re
spiro autogeno che ha le sue 
radici nelle ricerche dei fisio
logi russi ed è stato adattato 

per il patto da Read fin-dal 
1929 e successivamente da Pi
sciceli!. Il filmato è stato pro
dotto come « documento » alla 
preparazione psicoprofilattica 
alle gestanti ed ai loro.part
ner. considerato che i docu
mentari in uso sino ad oggi 
detono ritenersi superati ' 

Il film si articola in due 
parti:; la' prima è essenzial
mente didattica in quanto il
lustrai .i vari esercizi de! 
RAT. cosi come .vengono in
segnati nel'centro di psicopro
filassi. ..- . - - -

La seconda- parte^ invece, 
móstra l'evoluzione del par
to che, da-episodio vissuto 
esclusivamente, al femminile, 
ha subito nei secoli trasfor
mazioni sociali,, culturali e 
psicologiche tali'da far supe
rare pregiudizi e tabù anacro
nistici. fino a diventare patri
monio della'còppia: un even
to'cioè da vivere in due con 
la consapevole zza del. valore 
sociale deUa'matemità e del
la paternità responsabile, -j -

» . _ • - - - E « 

- Ed è questo il messaggio 
che'il film vuol divulgare al
la nuova coppia. La casistica 
di questi tre anni parla chia
ro: su 73 gestanti hanno ri
sposto positivamente al meto
do il 90 pe cento. I partner 
che hanno, assistito e parteci
pato alla nascita in sale tra
vaglio prima e in sala par
to successivamente sono stati 
240. I neonati in pazienti pre
parate eoa il metodo RAT 
hanno presentato alla nasci
ta condizioni migliori. 

H filmato che era stato pre
sentato in anteprima a Porto 
S. Stefano, in occasione del 
congresso della Società To 
sco-Umbro-Emiliana di oste
trica e Ginecologia, dove ha 
riscosso un notevole successo. 
dovrà ora essere proiettato 
nella povincia e nella Regio
ne, nei consultori, nel quartie
ri e in altri luoghi di aggre
gazione, affinchè sia davve
ro veicolo di informazione ca
pillare. _-

Z. 
A-- ^ 

Si mantengono gl i impegni presi 

Investimenti per oltre 
tre miliardi di opere 

pubbliche a Castiglione 
Oltre tre miliardi 4-mvestimenti destinati a fondamene 

tali opere pubbliche sono in corso di realizzatone a Casti-
gbon della Pescaia. Fra le più importanti la. costruzione delle 
scuole elementari delle «Paduline> (500 milioni). fl poten
ziamento'dell'impianto di depurazione del. capoluogo (70 mi
lioni); la darsena del Porto Tonale (570 milioni già spesi 
nel biennio scorso e'270 stanziati recentemente); nonché, fl 
potenziamento dell'acquedotto dj Pian di Rocca (200. milioni). 
Già appaltati e in fase iniziate i lavori per A serbatoio idrico 
di Vetukmia (400 milioni); l'asfaKatura e l'allargamento della 
panoramica Vetulonia-Buriano e della provinciale delle Strette. 

Si sono già tenute inoltre legare di appalto per l'asflo 
mio delle «Paduline». e per la sopraelevazkme della Far
macia comunale. Questo complesso di opere, sottolinea l'as
sessore comunista ai lavori pubblici. Graziano Moscatelli, di
mostra che 3 resoconto della passata legislatura non era un 
elenco di « promesse elettorali ». ma di impegni seri, di pro
getti concreti che uno dopo l'altro stanno diventando fatti 
reali. Dimostrano anche, prosegue l'assessore, che le cose non 
sono fatte solo alle scadenze elettorali: le elezioni sono appena 
passate e le prossime sono molto lontane. • f 

Tao* fatti testimoniano inoltre che le forze di sinistra 
che amministrano 3 comune (stimolate anche da un'opposi
zione e soprattutto in questi ultimi tempi si presenta co
struttiva e non preconcetta) mantengono i loro impegni e 
risolvono!- problemi che i cittadini hanno di fronte, pur ae 
molte ancora sono le cose da fare. 

f MEGLIO DA 
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MAGGIORELLI 
Spadalizzafa in sostituzione 

MARMITTE 
Per qualsiasi tipo di auto 
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Con questa rubrica. " Intendiamo avere un "settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi et scrive 
a limitarsi nella lunghezza delle lettere per permet
tere a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a «Redazione dell'Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze». ai lettoli 

Una perquisizióne , 
troppo 
e zelante » 
Cara Unità, 

U scrivo questa mia per 
ripassare un po'- assieme a 
te. non guasta mai. i dettami 
costituzionali e soprattutto 
l'articolo 13 relativo alla in
violabilità della libertà per
sonale che recita così: cnon 
è ammessa forma alcuna 
di... perquisizione personale 
né qualsiasi altra restrizione 
alla libertà personale, se non 
per atto motivato dall'auto
rità giudiziaria. E* punita.o-
gni violenza fisica e morale 
alle persone ». • ' " * 

Ebbene a quanto sembra 
molti agenti PS in servizio di 
ordine pubblico questo non lo 
sanno o se lo dimenticano 
decisamente.- Dico questo per
chè mi è capitato un fatto 
che. chiaramente, è più da 
repubblica delle banane', da 
situazione cilena e argentina. 
che relativo al comportamen
to da tenersi da forze 'che 
dovrebbero tutelare l'ordine 
democratico con metodi - de
mocratici. Il fatto i.c^i mi 
riferisco è avvenuto una do
menica allo stadio, all'entra
ta. fci un momento di calma 
e non di ressa. - r • 

Un poliziotto mi ha avvi
cinato per la perquisizione 

affrontandomi e apponendomi 
le mani sulla persona e sulle 
tasche. Di certo non ci ha 
trovato i miliardi di Calut
rone ina quando gli ho fatto 
rilevare questa scorrettezza 
allora ha agito- ancora più 
vessatamente. Non sto a rac
contare i particolari, ginoc
chiate^ ecc..ecc. perchè av
vengono centinaia di - volte 
quotidianamente. -

Ora. se è giusto fai momenti 
come questi (terrorismo ecc.) 
che l'opera delle forze del
l'ordine sia vigorosa e at
tenta questo non significa 
che un qualsiasi cittadino ri
spettoso delle leggi, produt
tivo in senso sodale, debba 
essere considerato e trattato 
come un volgare terrorista o 
criminale, perchè, -scio per
chè ha fatto rilevare al si
gnore vestito m divisa, con 
supremi poteri in quegli istan
ti iir cai tatto può avvenire, 
che égli noa lo sta trattando 
da • essere umano degno di 
rispetto. * •*: 

Ma la mia attenrione, cara 
Unità, in questi giorni che 
hanno seguito ciò non sta 
tanto nel Tatto di aver subito 
delle violenze fisiche o esse
re stato bistrattato, non sto 
pensando a me. quanto a quel 
benedetto processo che vie
ne nominato come edemo-
cratinazione delle forze di 
P,S. » Te *i«ra*ro ben più 
tragico die " si chiama • « at
tentato «Uè istituzioni repub

blicane». Ecco, io dico che 
siamo tutti nella stessa bar
ca. io studente-lavoratore, ma 
anche loro, lavoratori e agèn
ti P.S- <e che la strada la 
dobbiamo percorrere insie
me: le provocazioni non ser
vono e non sono mai servite 
ma ora meno che mai. 

Siamo uguali anche se non 
indosso una divisa. 

' * : LETTERA FIRMATA 

LaFULTA 
e le aziende 
ENI-Lanerossi 
Nel numero del 28 novem
bre del vostro giornale, nella 
pagina regionale toscana, 
Claudio Repek afferma che 
«...uno degli elementi di fri
zione in questi mesi tri CGIL 
e .UIL.da una parte e CTSL 
dall'altra è proprio questo. 
Le "prime due confederazioni 
vogliono' mantenere ' uniti - i 
settori per ovvie ragioni di 
coordinamento produttivo. La 
CISL e- adesso pare anche 
De 'ì Mkhelis sono per una 
divisione. . E questa andrà 
in/porto le conseguenze sono 
facilmente intuibili: qualche 
speranza di salvezza per il 
tessile e nessuna per l'abbi
gliamento. destinato.a finire 
in mano a privati». 

Non sappiamo cosa ne pen
si l'on. De Michelis.in quan
to una nostra richiesta di in-

contro:} in :' merito/ avanzata 
già da due mesi, non ha a-
vuto esito. Sappiamo però che 
non esistono differenziazioni 
di posizioni all'interno delle 
tre organizzazioni sindacali 
che' compongono la FULTA. 
Tutte le posizioni sulle azien
de. ENI-Lanerossi sono state 
prese unitariamente e in par
ticolare è comune la nostra 
contrarietà alle ipotesi dì pri
vatizzazione ebe continuano a 
circolare. 

Vi saremmo grati.se vor
reste provvedere "a pubblica
re questa doverosa rettifica. 

"La segreterìa FULTAT 

Isolani, della segreteria na-
zioaU tessili CISL, che te 
firmato, fra oti altri, onesta 
lettera detta FULTA, era pre
sente 3 li settembre IMO ad 
Arezzo al convegno organiz
zato daUa CISL aretina smtte 
aziende ' dell'abbigliamento 
deWEHh incorderà .allora 
quanto dichiarato da Frido 
Gradassi " seoreferir . pVocin-
ciale della CISL aretina: . 

Se rabbigliamento deve 
subire l'influenza 'determinan
te del settore tessi* deU'JENI. 
essere condizionato dm»que
sto, vedersi, imporre schemi 
organizzativi, .«odore è me
glio per U settore tessQe-ab-
bigliamtnto " che suo"- venga 
scorporato daUa Lanerotsi 
SpA e smeceisifamente risud
diviso. non di nome coinè « 

avvenuto fino ed oggi, ma àt 
fatto, in tante società vera
mente autonome*. Queste pa
rete sono contenute netta re
lazione introduttiva dì Frido 
Guadagni a pagina 12. 
'• Continuando, a pagina 1$ 
Guadagni ha scritto: « Pen
siamo che U. settore abbiglia
mento non è 3 settore tessi
le e va pertanto gestito con 
propri centri decisionali e so
cietari*. ' - - • - - - * . ^ 

Riteniamo non necessari al
tri chiarimenti. CiraUegria-
mo che a livello nazionale la 
FULTA sia attestata unitaria
mente sulla difesa detta pre
senza pùbblica nei settore e 
ernia necessità di mantenere-

\f»*t tessUe e abbigliamento. 
Peccato che la CISL aretina 
non la pensi atto stesso modo. 

Claudio Rtptk 

La tessera de 
garantisce 
l'immunità? 

Da molti giorni, giornali. 
TV. volontari, vigili, militari. 

dazioni da parte di notabili 
e r camorristi delle, sene. ter-
remotete ben tadividuaU e ee
nunciati dai "metri dj consu-
nlcaxkme .Nella sona di Grét-
tanunarda e nei campi 

Ciati alla Toscana, si sta di
stinguendo, stando alle crona
che, un sindaco de, certo An
tonio PuciUo che sembra non 
coniportarsi nel rispetto del
la legge, senza che magistra
tura e ferie dell'ordine inter
vengano. 

Si racconta df minacce e 
tentativi di requisizione dei 
soccorsi.toscani (roulotte) ed 
onera di « bravi » armati di 
pistole.-ai scacciano squadre 
dì volontari l'ultima quella 
del Comune di Siena «per
chè nel Comune di Grotta-
minarda lavorano solo le èn-
nrese che vincono gli appal
ti» ordina il sindaco. Non 
«embra che questo atteggia-

di notabili sia perse-
cen deciiisne. Quanto

meno i nùmstzi dell'Interno 
• delle Giustizia donebbau 
aprire, un'inchiesta e prende
re le oppuctaue misure per 
impedire soprusi e, mtimida-
xjoni mafiose. 

Se i fatti denunciati da va 
vie fonti, ultimi in ordine di 
tempo eperai e tecnici di Sie
na. sono veri viene malfòo-
samente da pensare che le 
tessera democristiana garan
tisca tra le tante, anche I*im-
munkà assenta di freme alle 
««•e. 

state denunciets anche m un 
dibattito ai TGJ To
ol, terremoto dai por

tuali di Lhrerno 
Cardiali saluti, 
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